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'l manO..&ltM ·non .. •al· UB'!!tnl· · 
eoono. -- Letteré a pieghi .non · · 
a.ffi<A-~~t\t,i sl respingono. 

Le associazioni e le inserzioni si rioèvono esclusivamente all'uflloi~ del giornale, in vi" della. Po~;~ta n. ~~~ne; -
A~' FORTIS 

sottosegretario . del ministro .degl'interni 

Finaltm~nte la tanto strombazzata no· 
mina di I!'ortis è vennta, ed H Re oonse· 
gnan<lo il deordto n Crispi la corooò, 
sorridendo,. col motto:.~ Le ~abbin.mog'inal· 
mente dato nn ainto •• 

capi del repubblieanismo romagoolo, (iL 
più .pericoloso e turbolento dell' Italia,) · 
che è chiamato al potere dalla. , fiducia 
del Re. 

Noi· ,portiamo opinione,r scrive "l'lilco d'l· 
taUa, che certe fiducia sieno ·.molto •peri• 
colose, nou erèdlatno che cert& dariehe· date 
a chi mertò do'\'rebbo riceverle, possano 'far 
tnllbtr!Ì di ptmto in bianèo la natura de{tli 
uomini. 

Possono bensl questi far le viste d'averla 
mntatt\ por maumtn?.a di carattere,. per de· /Vanto i(e,patòleirdek•Ro· quanto 'Il\' no· 

mina sono oggetto di commento. ·La nO· 
mina·., non è! giunta Mrtò inasp~ttata, · rna. 
tuttavia. "dest~ non ,'tninore n'lera\flglfa è 
com\lib?.iqllè, per~llè s.~g'na uu , passo. nuovo 
ve'rso) radicali, i quilli non avrebbero mai 
sognato qualche anrio fa di v.edere .uno dei 
loro vestire la livrea ihinistarial~. 

, siderio d~ in! peto e di àtlpeudio, mno in. fondo 
cova sempre l'antico proposito dl · qnahl'· 
aspetterà. per rivelarsi il momeoto,oppor. 

Noi, giacchè ci piace dare il nostro pa· 
rore, non crediamo in verità ehe la nomina 
di Fortis rechi profitto al partite a. cni 
egli è rtscritto, anzi siamo certi che vi 
porterà divisione e malumore. 

I. radicali italiani sono .più intransigeriti 
dei. radicali d'altre ·n~~ioni ed hanno idellli 
phì .avanzati, e· sovversivi; quindi essi· non 
possoi:io sadere•al·•governo seor.a indebolirsi 
o perder prestigio in: faccio. ai loro aderenti. 

-Infatbi un 'goyern~, per qllaìltò sia scon· 
sigliato e disordin!lto, bisogna cb.e custodi· 
sca,' per mantenersi . e :reggere, certi prin­
cipli d'.ordlne e cer.ta severità cui sono 
ben, lontani .del :volere i radicali. Questi 
avver.zatitda lungll mano. a considerare i il 
governo.,ijnale .un nemico.,da combll.ttere e 
·da atterrare, .la monarchilh q naie un mo· · 
stro, iperdoìloc,fiiolto della. loro· importanza 
quando '•diventano uomini' del 'potere ed 
amini•di•S; M.· · 

Non è dun:que: da questò p11ntò' di vista 
che ci possa venire timore alcuM per la 
nomina a sottosegrètario degli interni .del 
conte·,Fottis. · 

Noi teuiiamo piu~tosto per l'esempio,' 
pet l'esempio dato J, di un intransigente 
che, fu sempre considerato come uno dei 
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tuno. · 
Temia:tno chs, preso esempio da Fortis, 

molti radicali, molti · repùbblieani, s' infil­
trino nei posti migliori e più linportatiti · 
e clte, venuto il momento, ginochino un: 
1Jrntto tiro. alla monarchia, La qnale,.ne!la 
condizioni delle nazioni, armate .sino .. ai 
denti e custodite da forti eserciti .perm1t· 
nenti, crede forse aver poco ·a·temere dalle 
rivolutioni di piaz111t ma. dee moltissitllo , 
paventare di qnegli uomini che le gititano 
fedeltà dopo averla con ogni mezzo e con 
tntte le arti eotllbattnta. come fecero 'Orispi 
discepolo di Maz?.i~i e l' on. ':Fortis il ca t· 
turato di Villa Ruffi. 

L' ,ON,-FORTIS A· • PALAZZO ,.BRÀSCHI 

Un gior~ale romano sa.tii-i~ameilte ma. 
non senza verità racconta nel modo Se­
guente l' insediamento al .potere del neo 
Vice Orispi a palazzo Braschi: 

" L' on. Fortis s' è incamminato tacita• 
mente verso palazzo Brasehi aspirando 
l'immancabile · virginia, ·noochè '·ezìandio 
al potere. Giunto àlla scala del mll!istero 
dell'interno, una guardia di pubblica sicu· 
rezr.a, salntandolo militarmente ha mor· 
morato con profondo rispetto : 

- Eccellenza, benarrivato ..... 

L' on. Fl'rtis s'è fermato, guardandola 
cbn cnriosltà ciò che ha finito per sgo· 
mentare la povera guardia la quale ha 
proseguito con un fil di voee: 

- L~l, eeeéllenza, mi vorrà perdonare .... 
Sa, et•avli.IDO com;1ndati .... 

... -'- Difatti mi pare di conoscervi .... 
- Eh! ... Fni io cbé le misi le manetta 

a villa Ruffi~; .• 

- Individuo sospetto .... Settario da te· 
· mersi .... Oattivò soggetto .... Uomo perico· 
!oso .... Appartiene aila. classe più nemica 
dell'orditie sociale .••. 
· A questo punto il sottosegrl!tario, di 

Stato. ha interrotto la lettura borbottando: 
- Ma chi è questa canaglia 1 . 
E, data q n'occhiata .snlla ç~perfina. ha. 

'letto con ~tupore queste. ctue r1gho : 
Rapporti della Questura . 

Informazioni intoruo al dep .. Fortis. · 
E dQpo una. pausa cpn aria compunta: 
..,.. Oreda; fle.cellenzl\.: .. Sf3. avessi saputo 

che. lei 11!1, •. giorno tosse venuto qurì~sù, 
l'ìn'reitrat't&ta ,ç!lp phi rjguàrdo. Ma. chi 
se lo sareb~e immaginato!.,; Il .. PADRE AGOSTINO A ROMA 

Qnlndì l' on. ?rispi ~a ae?umpa~nato'i~ 1 
sno sottoseg~etano. nèll nf~c10 destmatogh 1 , Scrivono rut Roma all'egragio Cittadino 
e lo ha·lascJato dteendogh: l di Genova: 

- O' è puzzo 'di rlnchiil.so .... Slli bene: « Nelhi futura Quaresima ~vremo q!ti il' 
questa.. ~tanz~ .era preparata per tè fin P. Agostino da Montefeltro, per espresso 
dalla seotsa primavera: , . • dèsiderio del Papa. 

~on; e~~ ancora uscito l o~. (ilrJspt che , L'illustre franèescano era già impegnato ' 
nel!~ nf?c.JO ùel ·sott.osogretarw è·· entr~to 1 •a Siena 'ed ·bit dovuto sciogliersi. Oosl ·pure 
~n md1!1du? molto. mdecenteme,nte vest~to si è sciolto degli impegni .che ·a v~ va ·con· 
Il. quale mcb.mandos1, ha detto all otl: Fort1s: un altro predicatòre la chiesa di San.Carlo 

....: 'Perdoni .l'ardire,· sa.... Lei; probabi!- al Corso, o ve égli terri> il Qt)aresimale; · 
niell~e li1'rà bisogno.'d! un_'lìsciere paì'tico· ,Questa chiesa è pòsta 'io· troo ~dei pu·ou 
\are, una· P~~sona d t fiduCia.... più treqùentati 'di Roma ed è abbastanza 
~.·Ebbene W . · . ampia; 
.....: Ebb~òe, ella n~n potrebbe scegliere Essa appartiemi lli"Lomb'll.rdi. Roma non 

nessuno plù :.adat.to dr, me.... è • la città o ve sia' 'più 'facile • formare· ·od • 
- Ma se Io non vi conosco l nccreséere una· fama. Tu.tti gli a.v,venimdnti 

... Lo' so: ma. pUcb.i, OSo dire, conoscono . sia civili,' sia .rellgi(lsh intontro.no nel po· 
lei .meglid 'di. Jilp. ·Io, vede, ho qtli sul.la polo romano, non •l' i~difl'e~etìza;' rna. uoa 
punta delle' ditta· tutte lé' sue 'abitridiili, specie di fredder.za tra=sovrana e s\rperba, 
tntti i suoi• gusti .. ;;; Diavolo! Noh. no fatto che se non fossa natùrale,·si potrebbe de• 
altro che peditìa.rla. per· parèechi• anni.... finire come nn.· partito· presò'idi non. volere 

~·Grazie, ·amico•mio.... confessare cb.ei ci possano :ijss&r\t· al· mimdo 
..-..:si :figuri! delle cose non viste o .non ndite• ancora,. 
E l"'individ~<dndMetitemente vèstito se per le qnali valga la.pAna di entusiasmarsi,, 

n'è antli!to; a·ggiungendo : Roma è' una città che non . si ·concentra 
- Ci pensi, ecèe!Ienza: e, se ba tempo, mai intoruo ad un individuo o ad ·un 

guardi quell'.incartamento là, nello SO\Iffale fatto solo. 
a destra.... · Perciò sarà merito tutto del P. A~ostino, 

A,ppena.· .. ·rimast\l solo, I' on. Fortis ha se potrà otteriere alle sue predjche qui, · 
sfogliato con curiosità l'incartamento, leg- non dico Io stesso tiiVore all'interno della• 
gicchiando qna e là a bassa voce: chiesa che nttenne in altri luoghi, perchè' 

APPENDICE . tanto, il signor Aubrey durò fatica a re- chà suo figlio venne a cercarlo a nome di fatt~meìite ·rrtllitress da élutsarle ·ùii" doloroso 

Dall'.'abbaino ,al 'Parlam~nto 

Otto giorni dopo il colloquio avuto da 
Auhrey coi signori Parkinson e,Runnigton, 
un ,insolito movimento avveniva al casteUo. 
Era l'anniversario della nasoi ta del piccolo 
sìgnoré di Yattol!, che entrava nel suo 
quinto anno di eta; e. sua zia Caterina 
aveva vçlutn celebrare quel bel giorno con 
una 'festiciuola di bambini. Dal principio 
detta settimana essa aveva diramato gl'in· 
viti nei vicini castelli, ed una giuliva banda 
di fanciulline e di ragazzini, accompagnati 
dalle toro governanti, era. giunta al maniera 
di Yatton per passarvi la notte ed il giorno 
susseguente; 

Ati' ora del pranzo tutte quelle . vispe 
r,reaturine presero posto attorno ad un ta· 
volo coperto. di fiori e di cibarie adatte al 
loro infantile palato. Sir Enrico Olfield, .un 
bimbo di. sei anni, ere•le di uua immensa 
fortuna, assumendo un'aria di gravità, be­
vette alla 1llllute de! suò piccolo anfitrione, 
Carletto. A,ubrey, e 1Jronunciò un discorso 
di qualche frase obe Qaterina aveagli fatto· 
imparare a memoria.· Il piccolo castellano· 
rispose a quel hrindisi1 con altro ·discorso 
non meno eloquente, e non . più lungo al· 
tres!, e tutti i convitati vuotarono d'un 
sorso i loro bicchieri 'applaudendo con una 
clamorosa. unanimità. Testimonio obbligato 
di queilo spettacolo, cosl a.ttraHnte per gli 
altri di stia famiglia, ma per lui doloroso 

primere le· angoscie dell'animo suo, · sua mammina. Prima di ripresentarsi nel svenimento. Aubrey suonò il campanello, 
Terminato il pranzo, tutta quella i:(!lt'rula ; salone, il. signor Aubrey sali nella· sua ca- ed accorsa vi una cameriera, ei l'aiutò· ,a 

società passò nel sa.lon.e e si abbandonò ali~ l m era da letto p~r rinfr~scarsi gl ~ occhi e trasportare l' angosciata ·consorte in letto. 
più gloriose espans10m Il no al momento d1 la fronte; ma tmprovvtsamente !l sangue Allorchè questa riprese i sensi, qongedò la 
prendere il thè. g~i af(lul ~Ila testa e gli cagi~nò una speci~ donna di servizio e discorse a lungo col 

Frattanto il signor Aubrey, sc'Orgendo dt sbalord1mento che lo coskmse a gettarsi marito sforzandosi di par~r calma. 
un domestico che aveva schius1> alquanto la sopra un divano. Inquieta della prolungata - Non ditene alcunchè a Oaterina, sta· 
porta, secondochè av'eané avuto ordfrie "qua- assenza d~t mari.to,· ,mistress Auhrey si af- sera! mormorò mistress f\.ubrey; l!lsciatele 
tora persone estranee si fossero 'presentate frettò a rmtracc1ar!o, . . qualche· ora di riposo e di benessere ancora l 
al castello usci e andò Iiella biblioteca: ove - O. Cado! ... o mto d1let~o Oarlo ! e- - Agirei male, èara Agnese, se 'Ì'itar• 

. attendeva!~ uno scritturate del signor Par· sclamò l'affettuosa CO[\sorte precipitandosi 'dassi a,.farla consapevole del nostro infòr­
kinson che gli' consegnò una lettera del suo verso suo marito in que~lostato di males· tunio. Questo debb' e.sserle partecipato>da 
padrone. sere, çosa avete 1., ... che Vt è accaduto 1:.. me, previe le debite cautele ... · Ma 11011 in· 

. Questa lettera era ·del tenore seauimte :. . Sconvolto da !l ma t tesa comparsa d! sua· ·quietatevene, o Agpese; mia sorella è d'a· 
· " moglie, Anbrey stette silenzioso. . imo fotte e saprà raàt!egnarsi, .. In seguito 

« Mio caro· signore, - Rispondete mi, o Carlo!... de h ! ri- tornerò q n i, pres>o di voi. · · 
« Ricevo in quest'istante e vi spedisco. spondetemi l ... che vi successe mai 1... 1 Ool cuore affranto per le crudeli' emo· 

una copia del parere emesso sul noto affare - Nulla, .. assolutamente nulla. i zioni, Aubrey si recò hella sua bibtio.teca · 
da cia,scuno dei giureconsulti scelti dall'av- Ma l'espressione del volto smentiva le ' ·e vi fè chiamare Caterina. Questa· apparve 
yocato Runnigton. Questi tre pareri con: . parole sue. tosto col sorriso sulle labbrr. e colla. gioia. 
corda no ~ovra un punto essenziale; cioè - Non son io vostra moglie 1 ... la fida ne' suoi sguardi. . 
ehe i dissidenti di Goffredo Dred'dlington compagna che amaste sempre 1 oh! ditemi -.Oh! le amabili creaturine! cominciò 
110n aveano diritto alla successione nelpos· tutto, se ancora avete fidttcia in me ... io 'essa a dire ridendo; come si sono tutti ~i­
èesso di Yattoli se non in caso di estinzione sentq che una. gran disgrazia vi è incorsa... vertiti !. .. che allegria!. .. che strilli di gin· 
degli eredi di Stefano Dreddlington. Per parlate ... pàrlate! bilo! ... voi ci lasciate troppo presto, o fra-
conseguenza, se i' nostri avv1wsarii son giun· - Ebbene ... si, vi dirò. tutto, ma non tello mio ... Ma perohè trista còsl L 
ti a·scoprire un erede di quest'ultimo ramo, adesso. -' Perchè molto mi accuora dovervi dare 
:io comincio a temere sul serio circa l'esito - Qualche sventura irreparàbile forse. una· dolorosa notizia .. : Ho ricevuto letfere 
del processo. Sto facendo ora le più attiva . - Si trJitta della perdita d' ogni nostro che debbo comunicarvi. Una djsgrazià ... 
,t;icerche per avere qualche raggnàgllo in avere... un'orribile disgrazia pende sul nostro ·cap<L 
!proposito, - Meno male, se non è che perdita di - Dite pure, fratello mio, e vedrete che 

« Vostro servo rispettoso e devoto danaro... · io sarò degna di voi nell'affrontare. Suvvial 
«I. PAnKINSO:!!. ~ - Mi rimane però una speranza ancora... bando ad ogni esit!lzione ... parlate! 

l ll.signor Aubrey si mise poscia a leg· In quella, si fè udire la vocé del flgliuo- (Continua). 
rgere i con~ulti annessi alla lettera : ma ne, letto loro, intercalata dalle argentine sue 
:aveva percorso appena qualche ·Jinea àllor· risate; e tantò bastò pèr impressionare sif· G, FERRUCCl - Vedi AVVISO In quarto pagina, 
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elb non può maneargli, ma la stessa popo· 
larità anche al di fuori delle chiese. E ciò 
è veramente da augurarsi, perchè nulla di 
più eonfortanta del vedere nei nostri tempi 
la Jlllrola. dal pulpito diventare ancora 
avvetilm,ento principale in una città. • 

<Jon:felilli!lioni postuJ.ne 

Oarlo Pisani è morto cristianamente: 
l'Angelo di Venezia lo ha confortato negli 
estremi momenti : Il crocefisso si poggiò 
sulle su9 labbra e sul sno pstto. Pace al· 
I' anima sua e viva nella luce eterna! 

La Provincia di V1'cenza df domeniea­
lunedl, stampava un commemorazione di 
Carlo Pisani. Vi sono ·brani di lettere con- . 
fidenziali ad .un vecchio amico : in uno dei 
quali abbiamo ~rovato, una confessione 
preziosa: 

• Qui (a Roma) non ci sono che papa­
lini oggi, internazionali domani. • Oh! 
non Jo :hauUG sempre detto l clericali : O 
la. Oroce o il petrolio, o il Papa o l' anni­
chilamento universale. 

« l galantuomini non oi trovano po­
sto. • 

Dunque 1 ... Ai lettori la conclusi•me. 
E si noti che questo lo dice, chi « fta 

il gusto supremo di non aver ricacoiato 
nello stomaco nessuna verità, che ,qti ma n· 
dasse su la coscienza. • 

La commemorazione ricorda che il Pisani 
fece le sue prime~ battaglie giornalistiche 
nell Unione di Bianchi Giovini. Ebbene 
sentiamo ciò che Bianchi Giovini scrisse 
del Papato nella Unione: « Il Papato fu 
um1 gloria dell'Italia, .e fn. grandemente 
utile alla Europa. Nel Medio Evo. quando 
tutto era sconvolgim~nto ed anarchia, la.· 
sua inftueuza.. religìostt. impedl la . dissoln· 
zioue d~lla. ~ocietà, tenue uniti i popoli col 

•propagare! le leggi romane passttte nel 
diritto canonico (con notabili tnigliora­
menti), e sparse fra loro i .germi d' una 
futura civiltà. In Italia mantenn~ ·vive le 
tradizioni romane, che furono la causa che 
essa per la prima si liberasse daL caos del 
medio-evo, la prima si desse leggi scritte 
e si volgdSSs a quel precoce incivilimento, 
che tu fiar.cola. .incivilizzatriee di tutta 
l'Europa..,. 

Dunque inchini~moei al Papato; ubbi· 
diamo al Papa e ricordiamo ciò che scrisse 
Rosmini : c Niuno pu~ giudicare meglio 
ciò che convenga. .al fine di ·una società, 
che il Oa~() della società stessa~ Molto 
più un tal principio conviene al Oapo_della. 
(Jhiesa divinamente assistito, • __________________ , __________ __ 
un auto!rafo dOU'imDcratore d' Austria-uwcria 

Il 2 dicembre fu, eome abbiamo accen­
nato, una vèra festa di carità nell'impero 
austro-ungherese e ciò in omaggio del 40.o 
anno di regno di S. M. 

L'Augusto Monarca da Miramare, dttve 
si trov~ in quel giorno, diresse ai snoi 
popoli per manifestare la soddisfazione 
dell'animo suQ una parola. 

Ecco l' ant()grafo di S. M. al presidente 
dei. ministri: 

/ Caro Conte Taaf!e l 
i Era mio desiderio di laseiar passare il 

40 anniver>ario della mia salita al trono 
senr.a pubbliche feste e di evitare tutte le 
'pompe o le S3lennità congiunto con dispen­
di, consolandomi, invece delle manifesta­
zioni di attaccamento dei miai fedeli popoli, 
delle opere di carità a. sollievo dei. poveri 
e dei bisognosi. 

Ha bastato l' espressione d' un mio desi, 
dario per promuovere et! effettuare una 
serie quasi imprevedibile di svariate opera 
di beneficenza, di caritatevoli istitur.ioui, di 
patriottiche fondazioni, che sono al mio 

.cuore l'omaggio il più gradito e che ren· 
daranno l'anniversario delhi mia ascensione 

-·al trono sempre ph\ ricco di benedir.ioni e 
di vantaggi anche nelle tarde età. 

Dal mio onore protoodamante commosso 
esprimv il mio imperiale ringraziamento a 
tutte le rappresentanze provinciali, distret· 

IL OI'l'!l'A.DINO ITALIANO 

tuali e comunali, come a tutte le corpora· 
?.ioni partecipanti, agli istituti e società, 
alle singole persone, 11 tutti insieme e ad 
egnuno in particolaro per questa novella 
manifesta?.ione di amore e di fedeltà. dei 
miei popoli, cha io dt\ mia parte abbraccio 
tutti con eguale amore. 

Nello stesso tempo io esprimo la mia 
perMta ricouoscenza per le splendido espo­
sizioni nelle quali ho veduto con giusta 
ambizione e soddlsf~tr.ioue i progressi della 
scienza, delle arti, dell' industria, e dell'a~ 
grarla nell'Austria durante i 40 anui del 
mio regno. 

Io La incarico di render pubblico questo 
mio atto. 

Miramar 2 dicembre 1888, 

FRANCESCO GIUSEPPE. l. 

Governo e {la.rlame11to 
OAMERA. DEI DEPÙ!l'ATI 

Seduta del 6 - Presidenza' BIANOilERl 

Apresi la seduta alle ore 2.20. 
Riprende8i la discussione del progetto rè­

lativo àll'emigrazione. Parlano Guicoiardini, 
Florenzano; Bonfadini, Berlo, Moneta, Ca­
valletto. · ··' 

La maggior parte. degli oratori soaten· 
gono il progetto ministeriale, si fanno .vive 
raccomandazioni al Governo perchè assuma 
informazioni sullo stato deplorevole delle 
classi lavoratrici rurali. - Il seguito della 
votazione rimandasi a domani. 
Il Presidente comunica le seguenti do· 

mande d'interrogazione: di Bonghi· al mi~ 
nistro degli esteri per sapere se abbia cono­
scenza delle condizioni interne dell'Abissi· 
nia e se intenda presentare i documenti 
relativi ili carattere giuridico attuale . !}el 
possesso di Massaua per parte dell' Italia; 
e di De Martin i al ministro dell'istruzione. 
sulle. norme con' cui distribuisconsi i sussidi 
ai maestri elAmentari. . 

Lensi la seduta alle ore 6;05. 

SENATO DEL. REGNO 
S'ednta del 6 - Presidente FARINI. 

.Apresi la sedÙta alle ore 2.25. 

La votaziono a scrutinio sogrelo 
della riforma comunale. 

Il presidente chiede al Senato se dispen­
sa dalla lettura del coordinamento degli 
articoli della legge provinciale e comunale, 
nel qual caso il relatore Finali riferirà in· 
torno alle piccole modificazioni introdottevi. 

Il Senato approva. 
Finali riferisce sopra sette piccole modifi· 

cazioni. Approvasi. 
Procedesl all'appello nominale per la .vò· 

taziona a scrutinio sBgreto. 

*** 
Svolgesi l'interpellanza Corte al p1·e· 

sidente del consiglio intorno agli intendi­
menti del governo circa la sua azione nel 
Mar Rosso. 

Corte dice che .il suo desiderio non è ispi­
rato al sentimento di opposizione, ma da 
profonda diffidenza verso la politica, avida 
d'interventi e di conquiste che ci condus.se 
nel Mar Rosso, e permettono che l'Italia 
tenga nei lontani lidi un numero considere­
vole dei suoi migliori soldati. 

Gli ariJ!IImenti diventano sempre più mi~ 
nacciosi, diconsi destinati a conservare la 
pace ina assai più probabilmente condur· 
ranno alla guerra, ch'egli saluterebbe come 
l' ottima soluzione, se valesse. a ristabilire 
l'equilibrio di una pace durevÒ!e. Ciò non 
è sperabile, . 

Rileva le relazioni difficili con la Francia. 
Giudicherebbe colpevoli coloro che a cuore 
leggero si r~~,eessero provocatori di una guer· 
ra con la Francia, che nell'interesse della 
civiltà.sarebbe una grave· sciagura. 

Chiede se nelle gravi condizioni della po· 
litica europea, pos:!iamo presentemente. soste·_ 
nere il nostro onore e l~ nostra unità da 
una guerra con la Francil\. Essendo scon· 
fitti sarebbe una sciagura, essendo vittoriosi 
per opera altrui la sciagura sarebbe forse 
anche maggiore. Accenna ·alla difficile si· 
tuazione finanziaria e questa sarebbe ancora 
meno male, se le c:ondizioni economiche del 
paese p.on fossero tanto disastrose da met· 
tere in serio imbarazzo i ministri. Ocoor· 
rono nuove imposte. Questa situazione con­
siglia ad abbandonare l' impresa africana e . 
quando non si voglia ritirare la bandiel'a, 
almeno devesi limitare l'occupazione al solo 

punto o ve rivolgere i mezzi disponibili p&l'. 
assicurare la difesa del paesè;' 

Crispi riassume le domande di Oorte 
qùlndi risponde. Non parla ciel pafÌflato, 
quanto alla parte di responsabilita ricorda 
esserei subito dichiarato contrario alla occu· 
-pazione di Massat~a e anche. di ,A.saab ; tut. 
tavia disse alla Camera, ripete al Sénato 
che M.assaua divenne necessaria per Assab. 
Ricorda i crediti cbiestl per riparare la 
sventura immeritata, i provvedimenti del 
ministro della guerra. 

Non intendiamo comprometterci cosi da 
J•enrlere la ·nostra .posizione tale che soprav· 
venendo uha c••mplicazione europea la no· 
stra forza possa essere menomata. Trattasi 
ora di organizzare le forze locali, Il governo, 
come egli disse alla Camera, non intende 
procedere a eonquiste nella Abbissiuia, ma 
non crede poter abbandonare la posizione 
che sarebbe da altri occupata. -Non crede 
alla pròbabHità di una prossima guerra per 
quanto la posizione dell' Europa sia grave, 
relazioni con la Fra~U~ia furono difficili. 
ma ora queste difficoltà sono superate. Può 
dichi.~rare clte in questo momento le rela· · 
zioni fra i due paesi sono normali e cor­
rette. Crede con Oorte che una guerra con 
la Francia sarebbe una sciagura, certo il 
governo italiano non si farà mal provoca­
tore, anzi tutta la nostra opera è diretta 
ad evitarla. Accenna agli armamenti oem· 
pre crescenti non. da ora. L'Italia non può 
disinteressarsi, non lo può per il suo inte· 
resse per gli impegni presi, per i pericoli 
possibili. Però g·Ji sforzi costanti sono . ri· 
volti alla conservazione delia pace. 

L' impresa d'Africa non ci farà perdere 
di vista di dover essere pronti a qualunque 
eventualità. Non crede si possa abbando­
nare i posRedimenti africani. 

Corte dice che non era sua intenzione 
fare una mozione. E' lieto che le sue pa­
.role abbiano dato occasione al presidente 
del consiglio di dare alcune spiegazioni 
delle quali però per intero non può dirsi 
soddisfatto, perchè nelle attuali condizioni' 
dell'Europa nn governo savio deve mettere 
i suoi scopi in corrispondenza col mezzi che 
può dis(lorra, •. . . . · 

Il presidente dichiara I'inèidentè esaurito. 
Precedesi Alo spoglio della votazione se· 

greta df!lla legge provinciale e comunale. 
Risultato.: V()~llnti 119, favorevoli 71 con­
trari 48. 11 seqato approva. 

- Procedesi alla discussione del progetto 
per le disposizioni intorno. alla pubblica si­
curezza. Apresi la discussione gènerale. 

Dopo osservazioni di Scalini, Molleschott 
e Oavallini cui ·rispondono, Auriti, Orispi 
e Puccioni approvane! i primi 49 articoli. 

Levasi la seduta alle 6.20. 
------------------

Bologna ~ Falsi monetari. 
Da qualche tempo· la questura avea il so­
spetto dell'esistenza dì una fabbrica di mo­
nete false d'argento, e si mise sùlle traccia 
dei falsari.' 

· Ieri il delegato Bondi e il brigadiere dì 
P. S. Regglani, due attivissime ed iptelli-. 
genti funzionari, scoprirono l'officina del· 
conio e il coniatore in persona, intento a 
fabbricare mezze lire d'argento false. 

Lo arrestarono seque•trando bulini e'd or­
degni d'ogni apecie. 

L'autorità cerca attivamente gli spendi­
tori delle monete. 

Genova - Una morte che dà a 
pensare. - L'altro ieri sera l'attore Luigi 
Ohecchi, di anni 68, che si apprestava aJ. 
l'Apollo a far la sua parte in uno dei soliti 
drammacci contro la nostra santa religione, 
che si producono di solito su quelle scene, 
moriva nel suo camerino colpito da sinco. 
pe fulminante. La rappresenta~ionM fu so. 
spesa. 

Porto Maurizio - Tremenda 
bu{f'f'a. - Oivezza è un piccolo villaggio 
del mandamento di Porto Maurizi0, distante 
un'ora circa, e addoseato al vers.mte occi­
dentale della catena montuosa, che seper11 
la valle del Prino da quella eli S. Lo­
renzo. 

Una spaventosa bufera, una tromba ma­
rina, domenica scor~a s'inoltrò portando lo 
schianto, su per la valle. Alberi secola.ri, 
dall'enorme fusto, vennero spllzzati come te­
neri giunchi, ceppi robusti, come roccle, 
furono svelti come fili d'erba. 

Per un'estenzione di tre chilometri, sem­
br~ che sia pusata la ruano di un gigante 

sterminatore; .nulla à rima~to in piedi. Il 
danno si fa 11scendere à meglio•di 200,000 
lire. 

Fortunatamente la chiesa oppose un In­
toppo alla tromba che non potè· i no !trarsi 
nel paese; altrimenti, povere case e poyeri 
abitanti l 

Difatti qualche tetto che fu toccato da 
quella forza mostruosa, fu sollevato come 
un foglio di carta ; però poche · furono le 
cue colpite dal disastro. 

Romn. - Il popolo ltffamato. - Si 
scrive da Roma: 

Da parecchio tempo si annunciano. alla 
Questura numerosi e continui rimpatri! di 
operai lavoranti ull'estero, poichè le condi· 
zionì si fanno sempre piìi difficili per la 
classe lavoratrice: 

Si temono· non lontani dlso~dlnt 
Oltre duecento muratori recaronslstamane 

alla direzione del giornale il MessarHJero 
di Roma a domandare appoggio, perehè af­
fammati. 

Dissero di. essere rapl'resentanti· di circa 
un migliaio di altri muratori pur essi af. 
fama ti. 

N o n vogliono recarsi all11 Questura per­
chè temono. d'esser arrestati. 

-Conohiusero col dire che essi hanno e· 
sauri io tutti i mezzi possibili per. allonta•. 
nare dalle loro case la fame, hanno impe· 
gnato tutto e le loro famiglie si trovano 
nella più profonda m i seria. 

Se il Governo non pensa .. a. provvedere 
pel venturo mese, .si rendono inevitabili 
gravi disordini. 

-~-~·---------------

Anle•·ica- Washin,qtonaattolioo ?l 
- Un giornale americano ~i fa· questa eu· 
riosa domanda: - W ashlngton è morto 
cattolico? - E risponde per il si dandone 
alcune ragioni: l.a Washìngton avea l'im· 
magine della SS. Vergine ·presso di sè; 2.a 
Era in somma relazione coi cattolici, visi­
tava frequentemente le loro chiesa e con· 
tribul alla loro erezione; 3.a Il.neg~o Jaba, 
suo cameriere, affermò che prima di morire 
facea il segno di Croce; 4.a Risulta di fatto 
che il P. ,Francia Neole fu chiamato dalla 
stazione di Piscatanay, ai di là del Poto­
mac, a Moun\ Vernoy, presso il suo letto 
dr morte, e vi rimase durante quattro ore, 
tlncbè ebbe reso l'ultimo sospiro. Un altro 
giornale dichiara che· presso i Gesuiti del 
Mat•yland vigeva la tradizione che in punto 
di morte W ashington si fosse. convertito al 
cattolicismo, 

:l.f'rancia - l/i,qnoranaa del clero l 
- L'accademia delle scienze morali e poli· 
tiche oonferiva domenica scorsa un premio 
di 2500 lire ad un'opera del sac. Oammillo 
Ram band intitolata c Economia sociale e 
politica ovvero scienza della vita ~. In 
questa opera, della quale lo J!tesso Grt\ard 
presidente dell'accademia p noto anticlericale 
era costretto a fare i più grandi elqgì, s'oc· 
copa della importante e delicata questione 
dei rapporti tra i padroni e gli operai'. · 

E' inutile. illudersi: le grandi· questiòni 
che commuovono e preoccupano la società 
attuale non possono ottenere.un equo e sod­
disfacente sciogliment9 se non dalla r~li ~ 
gìone cattolica. · 

qerrnanii'tt - Il principe di Bi·. 
smarck al conte di Benomar. - Mentre il 
gabinetto di Madrid si decide a deferire il 
conte di Benomar al cònslglio di Stato per 
avere questi proseguito, benchè. richiamato, 
a rappresentare la Oorte di Madrid presso 
quella di Berlino. il signor di Bismarck 
ha diretto a questo diplomatico la lettera 
seguente: 
~Una comunicazio.ue che mi giunge per 

mezzo del hàrone Stumm mi' apprende il 
richiamo dell'E: V. E' questa una notizia 
ch'io non m'aspettava in verun modo. Poi­
eh è non ho mai avute ragioni cbe di lo·· . 
dat•mi delle relazioni che l' Iil. V;, guidata 
da!l'-unestà e dalla benevolenza dei senti· 
menti che la distinguono, ha saputo man· 
tenere col governo imperiale, mi era abi" 
tuato, signor ambasciatore, alla' speranza 
ch' i Q non sarei costretto a vedare l'E. V. 
lasciare un posto, in cui con una direzione 
abile e degna, avete saputo guadagnare ad 
un sl alto grado, la fiducia di tutti quelli 
che hanno avuto la fortuna di avere a 
trattare coll' E. V. 

• S. M. l' imperatorA deplora sinceramente 
la partenza dell' El. V., e, dopo ciò cb.e ha 
detto, non occorre ch' io ·aggiunge. tino 14 
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qual putlto lo partecipi i sentimenti del mio 
sovrano. L'E. V •. può essere sicuro che si 
coueerVQrà qui la migliore memoria della 
vostra persona. ' 

« Ricevete, signor ambasciatore, l' espres· 
aione dell'alta stima colla quale sono del· 
l'E. V. 

• Il ser.vo devoto 
• Dr BmuaqK. :o 

Rueu!lh:.;- 350 mila abitanti che 
sarebbero ma~1dati al fresco, - Secondo il 
corrispondente del Daily Telegraph a Pie· 
troburgo, un consiglio militare segreto de· 
else, dietro avviso del generale Gourko che 
in caso di guerra, essendo prevista la oo· 
cupazione della Polonia. da parte dei tede· 
schi, l'approvvigionamento di Varsavia •a· 
rebbe calcolato soltanto sulla base della ci· 
fra della guarnigione, , aggiungendovi 50 
mila abitanti: il r.imanente .della popola­
zione, ossia 850 mila. abitanti, dovrebbe la· 
sciare la citta_ per non intralciare la difesa. 

Cosa di Casa e Varietà 
Investitura di nuovo canonico 

Oggi l' Ill.mo e Rev. mons. Francesco 
dott. Isola vicario generale dell' arcidiocesi 
vestiva per la prima volta in Duomo le in· 
segne di monsignore e riceveva l'investitura 
canonicàle. 

Nè galateo nè convenienza, 
ma. nè anco moralità. · 

Un giornale cittadino nel suo numero di 
lunedl intitolava un articoletto d\ cronaca 
colla domanda .: Galateo o convenìen2a 1 » 

e dava giù contro un altro organo confrà­
tello provando che non ci sono principi! 
nè di galateo nè di convenienza In certe 
gonfie e barocche descrizioni. Deplorava 
inoltre ~ che la missione della stampa sia 

Cdisçesa appo taluni tarito in basso •· 
Ben detto : ma facciamo osservare al no­

. , stro collega che · per predicare con frutto 
bisogna che i detti rispondano ai fatti, se 
no, tutto è perduto. 

L' occhio nostro si posa oggi sulla ru· 
brica « varietà » del giornale predicatore,_ e 
vi troviamo - come tante volte - una 
prosa sporca, pescata nei giornali anticleri · 
cali della peggior · risma. Doll)andiamo al 
nostro collega : È cosi che ella educa ' 

Quelle varietà che compariscono ad ogni 
ter1.0 giorno, o sono inventate di pianta, o 
adulterate per -far sempre ricadere il di· 
sprezzo sulla. casta sacerdotale e religiosa, 
ma dànno a vedere che il democratico gior­
nale manca non solo di galateo e di con· 
venienza, ma si anco di _ Di orali tà. Fanno 
toccare con mano che ~a taluni si scrive 
senza badare a mentire ed a corrompere 
pur di intascar la palanca e farsi leggere 
almeno da quelli cui piacciono le · cose 
scurili. 

Ci pensi il nostro collega e giudichi se a 
torto diciamo che, per comparire all' altezza 
dei tempi, egli contraddice sempre, e sempre 
corrompe. 

Atti della Deputazione provinciale 
di Udin_e · 

Seduta del giorno 8 dlcembr~ 1888. 
Approvò il riparto fra i vari comuni della 

provincia del sussidio accordato dal Governo 
per spedalità nella monarchia austro·nnga­
rica ed interessò la R. Prefettura a disporre 
colla compatibile sollecitudine la emissione 
degli ordinativi di pagamento: 

Approvò i bilanci preventivi per l'anno 
1889 dei comuni qui appresso indiéati con 
autorizzazione ai . medesimi di esigere la 
sovraimposta addizionale sopra ogni lira 
dei tributi diretti erariali in principale 
nella misura che segue, cioè pel comune di 
Erto e Oasso add. com.' L. 1.77 
S. Maria là Longa id. • 1.15 

Autorizzò i pagamenti a favore dì: 
- Oazzitti Giuseppe di l. 85,14 per ri· 

parazioni alle. invetriate e per altri piccoli 
lavori fatti nel palazzo prov. 

- Oolautti Luigi dì l. 73,35 per ristauro 
alle stuffe ed ar calorifero d'ufficio. 

- Muzzati Magistris e C. di l. 211,73 
per fornitura di carbone trifail occorrente 
pel riscaldamento dei locali d'ufficio. 

- Peloso cav. Giuseppe di l. 162,50 in 
causa metà dei premi per la tenuta nell'an· 
no 1888 dei cavalli stalloni Odone e Jarba. 

Furono inoltre trattati nltri 47 sffa.ri; 
dei quali 15 di ordinaria amrlliuistt·azione 
della provincia; 18 di tutela dei comuni ; 8 

d'i o te resse delle opero pie ; O riguardante la 
costituzione di consorzi, e lO di cootenziosG 
t>mmioiatrativo; in compleasp affari trattati 
n. 58. 
Il dep. provinciale li segreta~io int. 

Biasutti. G. di Oapuriacco. 

In Tribunale 
Ieri finalmente ò stato definito il pro­

cedimento istruito a carico di .diversi citta· 
dlni rispettabili per turpi azioni con tre 
fanciulle che sono state ricoverate in un pio 
istituto di Venezia. Il dibattimento fu te­
nuto a porte chiusa;. ma dalla sentenza 
letta in pubblica udienza si apprende come 
Il processo che ebbe la sua origine da una 
personale animosità, è terminato con l11 
completa a8Roluzione degli accusati, .i quali 
hanno potuto) nel modo pfù evidente dimo­
strare la propria innocenza. 

Ed è con la più viva soddisfazione che' 
ci affrettiamo a pubblicare qu~sta notizia 
che interessa anche un venerando sacerdote 
a carico del quale dal mese di luglio in 
poi non si sono risparmiate insinuazioni di 
ogni fatta, e confldiamo che anr,be l gior­
nali, ohe non esitarono a raccogliere le voci 
della piazza, vorranno da parte loro coope­
rar" per una giusta riparazione d'onore.-

Il pio sacerdote, l' integerrimo cittadino, 
ed i suoi compagni di sventura aggradiscano 
le nostre congratulazioni. 

Avventore dJ nuovo genere 
Ieri un nuovo gener!l di avventore si 

presentò al .negozio coloniali e calori del 
sig. Minisini in Mercatovecchio. Qtiel O• 

riginale, sdegnando tli entrare per la porta, 
fracassò colla testa le lastre della vetrina 
per la mostra, e chi sa i maggiori danni 
che avrebbe recato se non lo si fosse preso 
per il muso a tempo. Era quel signore ....... 
un cavallo che, mal frenato dal cocchiere, 
ascese il gradino del sottoportico ed andò 
diritto per entrare nel nego2io suddetto. 
Due signore che erano nel calesse, tirato da 
queL avventore di nuovo genere, erano con· 
v:ulse dallo spavento. Il sig. Minisini col­
l'nsata sua gentilezza le fece discendere e 
le servi di cordiali per rianimarle. 

Una carrozza. mal conoia. 
Ieri in via Cavour nelle rotaie del tram 

s'incastrò una carrozza, del marchese Man· 
gilli. Sopravveniva il carrozone del tram, 
ed il cocchiere fece il possibile p~r · isvol· 
tare a tempo, rua vi riuscl male perchè si 
ruppe il bilanciere della carrozza. 

Per la. notte del Santo Natale 
Al nostro recapito in via della Posta, 16, 

si vende l' officio da recitarsi nella notte 
del S11.nto ~atale. 

Una copia centesimi ·llO. - 10 copie 
lire· 1,50. Ohi ne acquista non meno di 50 
copie avrà uno sconto maggiore. 

TELEGRAMMA METEORICO 
da.ll' ufficio centrale di Roma 

Probabilità : 
Venti deboli settentrionali giranti levante 

- cielo qua e là nuvoloso. 

Non confonda 
Il pubblico à pregato di non ·confondere 

le !lastiglie di more del dott G. Mazzolini 
di Roma con qualsiansi altre che portano 
lo stesso nome, perchè, senza ledere le bontà 
di quelle, queste del Hazzolini sono com­
poste dì vari succhi vegetali· che sfuggono 
all'analisi chimica e sono perciò un assoluto 
suo segreto creato pel primo, 20 anni or 
sono. Il fatto ha provato formalmente che 
si raggiunga .la guarigione aborti va con 
una sola scatola di queste patiglie nei raf· 
freddori ed infìamaaioni di gola incipienti 
e negli abbassamenti di voce. Non alterano 
le funzioni digestive, come si deve !amen. 
tare ogni giorno delle pastiglie cbe conten. 
gono molto zucchero e oppio o suoi prepa­
rati, non riscaldano, non irritano le inte­
stina, che anzi hanno una potente azione 
rinfrescante, e perciò sono utih'ssime anche 
nelle più acute infiamazioni della trachea e 
dei bronchi. Dunque chi vuoi essere certo 
di un rimedio semplice, sempre innocuo e 
di azione mirabile, per gli anzidetti malori 
abbia fiducia in queste pastiglie, che si ven. 
dono a L, l la scatola. In Roma presso 
l'inventore e fabbricatore nel proprio stabi­
limento chimico-farmaceutico, via delle 
Quattro· Fontane, 18, e presso le principali 
farmacie di tutta Italia; per le riord!na­
zioni inferiori alle 10 scatole rimettere cent. 
60 per spesa di porto. 

Deposito unico in Udine presso la farma­
cia di G. OommPssatti, -_Venezia, farma­
cia Bottner, alla Oroce di Malta, farmacia 
Reale Zampironi - Belluno, farmacia For. 
c"llini - Trieste, farmacia Prendinì, far­
macia Peronitti. 

Oia.rlo Sacro 
Sabato 8 dicembre - Festa di precetto 

- Immacolata Concezione dì Maria SS. 
Domenica 9 dJcemhre --..Il d'Avvento 

-s. Siro v. 
Lunedl 10 dicembre - La Santa 

di Loreto. 
(P. Q. ore 7, m. 87 mattina) 

della guerra. di fabbricare quattroe~~nton\!la 
fucili, ultimo modello, è di consegnarli 
tutti pel l() marzo prossimo. - Appena 
votata la riforma cornunale dal Senato, 

Uasa l'onor. Orispi ripresenterà. il progetto mo· 
dilicato al/a Camera, chiedendo che sia 
esaminato dalla stessa giunta che lo esa. 
minò la prima volta. E' probabile ehe la 

Napoli, 5 luglio 1885. Camera toroi discutere il progetto verso 
Sigg. SooTT e BowNB, la metà. del 1uesH in corso.- Negli uffici 

:A:v-èndo ricevuto un saggio d l Emùlsl'one ferve )a .. battaglia c~~tro i provvedimenti 
Scott, 1' ho amministrata ad alcuni bambini finan:r.!af!l. Prevades1 1l rigetto, forse ad 
lii!fatici e ad altri affetti già da scrofolosi unanumtà, del proposto aumento sul sale 
sottraendo loro qualunque altra cura far: l ed 11 maggiorào~n,. quello del ristabilimento 
maoeutica. Dopo qualche mese riveduti quei dei d ne decimi di guerra. - I negoziati 
piccoli malati, li trovai migliorati asaa, tal· per H trattato di commercio con la Sviz· 
cpè mi con~insi dali~ ~ate virtù prolllat· ~em sanmno condotti direttamente da.Ori· 
t1ca ~ ,cu~at1,va, ?ha tns1e~e ~d opp,ortu~e spi aiutato dal ministro di agricoltura. 
condiziOill dtetettehe e chmattche s(nega m 
tali casi la detta Emulsione Scott. D'allora _ Fascio estero. 
in poi la prescrivo molto spesso nella mia Alla Camera fmuceso si trattava di M· 
prati,ca pediatrioa e me ne trovo sempre cordare la domnnda d'autorìMzaziono a pro· 
soddisfatto. . cedere contr<> Wilaon. Basly doll'~strema. 

l'rof .. ~OMENIOO c.av. ~RA~~O, sinistra, additando c~l bracCio teso l'agita· 
llpectahsta per lo malattie det ba.mbtm. zio no, disse al coli aga Susini bulangista : 

!!!!ll!!!!!!ll!!!!!!ll!!!!!!ll!!!!!!ll!!!!!!ll!!!!!!ll!!!!!!'!!!!!!!'!!!!!!!'!!!!!!!'!!!..!!!!~'!!.'!!.'!!.!'!! l V ed e te a ~be cosa ci condusse Il vostro 

Pnr }n DfU88I'mo fnstn 1161 s Na'taln l generale l Susini risponde· scrollando le U u · 111 u 11 u ì spalle con un certo disdegno. E Basly dl 
' rimando: Siete un imbecille. Susini s'av-

Ripulitura generale istantanea e senzn 
fatica alcunA, di tutti gli oggetti in metallo 
11uche dor·ati ed inargent11ti, nome posoterie, 
suppelletili di cucina, servizi da cnffe, orna­
menti di carrozze, finimenti, gunrnizioni, 
arredi sacri eco. in argento, pacbfood, bronzo 
ra!Jle, ottone, stagno, noncnè mobili, quadri 
ad olio, vetri, cristnlli, specchiere, ecc; senza 
corrodere od alterare menomarnente e senzn 
imbratt11rsi le dit·•, col vero brunitore 
istantaneo brevettato 

:RANNO CHIMICO :ME'rALiilJRGICO 
che si vende all' Ufficio Annunzi del Citta­
dino Italiano in via dHlla Postn, 16, ·al 
prezzo di cent. 30 lo b<•tt. piccole; ùi 
cent. 50 le mezzaue; di L. 2.- le bott. 
da litro. 

Ad ogni bottiglia è unita la relntivt> i­
struzione sul modo di usarlo. 

ULTIME NOTIZIE 

ROMA, 6 dicembre. 
La. Giunta comunale di Roma ha deli· 

barato di appoggiare la domanda dell'area 
in Oampo dì Fiori· per erigervi il moou· 
mento a Giordano Bruno. La questione 
verrà. portata davanti al consiglio nella 
prima seduta. 

*"'* Il Papa ha incaricato mons. Mermillod, 
vescovo di Losa.nna, di esprimere le sue 
condoglianze al consiglio federale per la 
morte del presidente della confederazione. 

*** Monsignor Galimberti ba presentato al· 
l'Imperatore di Germania, in nome del 
Pontefice, con una lettera autografa, un 
quadro in mosaico, ricordante il Giubileo. 
Il nunzio era accompagnato da monsignor 
Mery e dal cameriere segreto pllrtito da 
Roma, latore dei doni. 

L' ambasoialore russo a Rorna. 
Sì assicura che la nomina dell'amba· 

sciatore russo a Roma, in st1rrog11Zioue di 
Uxkull' sia stata rimandata dalla cancel· 
leria. di Pietroburgo fino a dopo la .concio~ 
sione del concordato colla Santa Sede; 
d'attorno alla quale lavora efficacemente 
l'inviato ufficioso com m. Iswolsky. 

Dopo la ferma verrebbe in Roma 'lo 
Czarevic, cioè il principe ereditario in 
Russia, il quale sarebbe ricevuto con tutti 
gli· onori io Vaticano. 

La ·legge di P. S. in Sanato. 
Telegraf1wo aii'Ad~qe: 
La relazione del senatore Puccioni sulla 

legge di Pubblica Sicurezza, aggiunge la 
pena del earcet·e di mesi- tre per lil grid1t 
seuiziose non contemplate dal codice pe· 
naie!; esonera le opere pie e le confrater· 
nite dall'obbligo di mantenere gli ìndìvi· 
dui inabili al lavoro, se destinate ,a man­
tenere il culto di chiesa o tempio. • Spe­
riamo che questa emenda più equa o meno 
iniqua si npprovi dai nostri vecchioni e 
che si tolga egualmente il divieto dello 
questue por iseopo religioso fuori di chiesa. 

Fascio ilsliano. 
Telegrafano da Torino che l' Arsenalè 

militare ha ricevuto l'ordine del ministero 

vicina di più a. Btlsly e gli misura uno 
schiaffo, ma colpisce invece Perrone che 
si voleva intromettere. - L'11ltra notte a 
Parigi in via Bocher vi fn un'altro atton-. 
tato con la. dinamite davanti un ufficio di 
collocamento. Sulla porta dell'ufficio venne 
deposto un pacco di 7 chili di dinamite. 
La polizia scoperse fortunatamunte il pacco 

- prima che la miccitt bruciasse tutta. 
Alla frontiem belga furono sequestmti 

400 finti pacchi contenenti dinamite. 
Un incendio gravissimo distrusse com­

pletamente uti grn.ndo cotonificio a Rnr.r.o· 
rjenow (Russia). Oiuque operai morirono 
abbrucciati e una ventina riportarono gravi 
ustioni, I dttnnì sì calcolano ti quattro 
milioni. -------·------

TELEGRAMMI 
Parigi 6. - (Oamera). - Deliberasi per 

alzata 'e seduta di accordare. l'autorizza· 
zazione a procedere contro· Wilson. 

Lisbona 6 - Il re soffre di reuma. 
Belgrado 6 - Malgrado la presenza dei 

commissari regi avvennero nuovi disordini 
prontamente repi:essi a Leskowatz in occa · 
sione del rinnovamento deUe èlezìoni 1i 
primo grado. · 

Bl'uxelfes 6 - Malgrado le isti~11.zioni 
dei socialisti operai del Borinage e d1 Ollar· 
leroi ricusano di scioperare. 

Pielroburgo 6 - Marrocchettì è arrivato 
ieri. 

Osservazioni MeteorologiÒhe. 
Stazione d1 Udine - R. Istituto Teonioo. 

6 rllcemb. !S88 
Barometro ridotto a l o. 
alto metri 116.10 ••• 

o. 9ant 

vello del mare millm. 759.9 
Um l<tltà relativa • • • . 72 
Sh•to <lei cielo . . . . . coperto 
.!.oqna cadente • • • • . -
Vént<l ( direz!one . . . -

Termom. centigrado • . 6.9 

~ 

?57.5 
37 

sereno 
---o 

U,6 

~ 

758.8 
56 . 

misto -
N-W 

3 
6.0 

( velocità ohi. . l l 

TeD>]leratnra Inoss. 11.311 1'omperatnra minima 
» min. - 0.9 all'aperto - 0.4 

~!r::l:m 

Orario delle .Ferrovie 
Partenze da Udine per le linee di 

V nezia ( ant. L40 M. 5.21) 111,17 D. 
a (pom. 1.10 5.4ii 8,20 » 

C 
(aut. 2.65 

ormons (pom. 3•40 

Po t' bb \ ant. 5.45 
n e a (pom. 4.-

c. 'd 1 . (ant. 8.34 
t VI a e (pom. 1.15 

S. GiorgJo(ant. G.­
di Nogaro(pom •. 3,25 

7.63 11M. 
6.-

7.48 (), 10.25 
5.56(). 

11.20 
6.05 8.1!0 

Arrivi a Udine dalle linee di 
Venezia (an 2.25 M. 7,40 D., 10.05 

(pom. 8.15 5.4~ » 9.55 

. (ant. !.05 10.1i7 
Cormons (pom.12.35 4.19 7.50 

bb (aat. 9.15 Jol.55 ~ 

l'onto "(pom. 5.1 O 7.21) 8.10 Il. 
(ant. 5.32 9.59 

Cividale (pom. 12.49 2,fi8 s.-
s. Giorgio(ant. 8.24 
di Nogaro(pom. 5.33 

ANTONIO VITTOR! gerente re.sponsr!bi'e 

AVVISO AL CLERO 
Il sottoscritto sarte avverte i suoi gentili 

avventori di aver trasferito il suo 19.bora· 
torio in via S. Bartolomeo presso il signor 
Raimondo Zorzi, 

Giusep,Pe Sabot, 
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PAOLO GASPARDIS 
MERCATOVECCHlO - UDINE 

A v v erte che il suo negozio, OLTRE AL 
•. COMPLETO ASSORTIMENTO NEGLI AR·.· 

'l'lCOLI NERI PER VESTITI DI PRETI, 
avrà anche tutto l' occo.rrente per. corredo di 
Chiesa, cioè PIANETE, PIVIALI, TONICEL- . 
LE, BALDACCHINI, OMBRELLI per 'VIA-, 
TICO, VELI, STOLE, 'MANIPOLI ecc. nonchè 
GALLONI, FRANGIE - DAMASCHI in 
SETA, LANA, COTONE e quant'altro ritiensi 
per Chiesa . 

"'''"" pillole sono'faècoriJandnblll sott'oonl.rappo~to .nel o~si!~l,dl•lurbl• l\lllOloldall, slillohezza•abllualn., do\ véntro, !nappe- · lft~GW ~~.,.. 
lenza/ dolori di lesta; rlò!cdno 'di graPdè ulllf,à onde' mlgllorjiro 8\1 umori dello storoaco

1 
rln:orznrlo'.èd. Impedir è costle facll· lfW)e .... lar ~parirt U• 

lndlgullonl; ollro di clb agiscono oo·ne:depuratlve del stingunlcootltuèndonUa sua crasi; lhlsllorando da ultimo In modo da !acl· l'iet.lntre •• ipalllwqw 
Ilare perD.1o lo ritardato ò mnneaniJ mestruazioni. _.. 

0 
teMto lJ-jiiiiCO 

L' oso di queste pr.,,e •va 4• fomiti morbosi. gastrici, lstcrlcl1 blhlosl e .. vermlno!\1,. venendo, quesll Insensibilmente di slrutl le Jllaeòllit d' inohloitre 
ed eval{uu·.~.; . · lore. ladi bi'-

Rtescono di som'ma t!ffic:Gelli a. tutte (Juetl~ persoOé ch"e' :c:ortdètc'ònq Una vita sedcntsrJa·, o che fanno poco. esercizio, o vanno O eolore... tpenao 
soggetti ad nft'ezfon\ croniche; coll'uso dt queste Pltlol&\''t proo_ql,'cranl),o sunO-:.a:ppeUtoj .f~cm 'llges.ttont .ed evacuazlonl regolari senza ..... poter eorrt1,_-eq ... 
sofù lr n minimo dlslu•·bo, n è per dolori od altre hrttaztonl prodotte da ton q nHì'I:SpecHiçhl"; di pl~, In IJ~Crlto alla loro composizione luagu.e errore dl. ec.-ilt• 
aglscon• b':.udemento e possono \'enil'e usate con buon successo In ogni mk, temperamento e Bess'o, ·ruiODet~DapuSJWalY.. 

Dose e nietodo'<H curu raudl.IIOioree' lo.,... 
Cb. va ooggetto o slltlahczzn, pesanteiza di tei!à e'làallt hidfgestìònl, ordlnarlamento .no prenda Una o Due alla sora od an• · I!Oflt·,dflla :G&Iia. 

che fra U·QIOl'DO, o con brodo·,· o con qUalcb~' blbltn,, o ~tbo caldo; chi poi fosso~aggravaLo. ·da qualche oltro·hlcomodo .od ,abblso n ·~a«mi Ute ·1.10 
gnasse ùl una pf!'f. pt oni u n Ione, potrà aumrnta·re la dose Dna a QVATTRO PIUote comlnuwndo od alternando a seconda dol bisogno 
senza elttuare Il solito metoùo di vita, e eib fino a che saranno. sparite ·quelle, lndtsposlztonLper:le·QUall vengono prese. ,_... ,..... t~~ ..,. 

A vve;rteuze .. ,... .. , - ,._, --- .. _ ...... struzlo:.~ evitato aontral!szlonl l'ellchelln esterna della scatola sarà munlta'della ftrma In rosso p, .Fonda, aosl pure la presento """'"' .. -~--· MlJIO li 
1 Tutll quellt che ne fnranne uso sono gentilmente pregptl dt divulgare )a.. presente Istruzione e volflr rlmett~te in:orma~lon ~l.m .t.t J'OMAII·/ 
al fabbl'lcatora sull' ei1Hcacla.. delle, stesse. 

'J'rovssff,J 'Mint alht farmnllJ"'. FltlPUZZI GJROLAMI. 

~~~~~!; ~~~~~-c~·~~·-~,~~~A~;;~~~~~~~~~~~~~~il~~~~~~~~~~~~~~ ._ ______________ C9 __ 

MARO D'UDINE 
Questo Amaro di già Jnolto conosciuto per 

le sne toniche virtù non disgutoso al palato, viene preferito 
per la sua qualità ~he lo distingue di non essere spiritoso. 
-L' An1aro d' U d hte riesce utilissimo nelle d)tlìelll 
digestioni, nelle inappetenze tanto comuni nell'attuale sta· 
gione, nelle nausee, nelle febbri di malaria e nella vermlpa· 
zione del faneluill. - Prezzo L: ~,5o bott. da htro 
I,. ,1,~5· bott. di lt2 litro. - Sconto ili rivenditori. 

BI prepat'a e si vend~ in ·Udine da DEl OAN·· 
DIDO DOMENIOO, ·FarJnacista al 
Redentore, VIa Grazzan_o. 

51'" 'j~J%fllBl~.-·.9(2~. ~~~.·.:Xl.· 1.:/e),.r,· .. : ,1. ./·)r... ,··'~'1·.,; '[·_...,·,~(·.' ,, ~_t.~ ,, ... '. . :.L:~~:.. .. ~~--.,..,.:.:;.;.,:~..Ll.~·;,;:,.-!~:.l\ ... :C. · •• ~ 

~~·~ DI;~N;;E ~~.,.., 
Orologi da ta~ca in nicbei, smalta ti, o i !le~ si, e 1 

con dorature di fabbricazione ap,ooiale acourahsst~a a )B 

~ 
lUHCClllnH (i.nt,.teh!lnr-eahl(l~ ~i,,e, che si. può camt)lol'f.' 11\.. 
que.Jsi~si pezzo dtd. rneccauismo con altro che BI può ~ 
~<vere iodtcam\o il tmmero del pezzo, cdme si. vedo- ~ 

ri. no segnat.i sul listino-istruzione che va untto ad 1 
ogni remontoir. . • . 

1 l Remontoirs Diogene JlOrtano la marca di fab-
brica impressa sulla macchina. Sono veri C~onometri \f .. ~ 
di )lOCa spesa, da L. 16•60 a L. 22 - e BI renduno •/ 
in eleganti scatole presso l'orologiaio LUIGI GROSSI 1\8 
in J(ercatovecchio 13, Udine. ~ 

• ..,.. :., ~ _ ~ J~r.;;:&;;'"l}e'é$;52~~ 

l"'ERRO-CHIN A-BISLEBI 
DI 

Milano - Felice Bisleri - Milano 
Tonico .ricostituente del Sangue 

Linunrc bibita aU'ac~lJ.a di ScltZ1 Soda, Carre, Vino~ llt . 
anche solo. . 

Attestato ·m,adico 
Sig. FELICE BlSLERl, U•t" 

• .w.l ano 
I sottoscritti, aven(lo f1•equerite occasione ili Pr:.~ • 

vere il Liquore FERRO·CHINA-BISLERI non é8.1tapo 
a dichiararlo un eccollente preparato omogeneo alJo 
stomaco, è di singolare efficacia. n~lla. cur~ delle. ';Il&" 
lattie che addì mandano l' uso ·del r1med1 tomc1, .e 
rioo•tituenti, e fra queste vanno pure compre&~ ~~ 
psioo-nevro&i, nella maggior parte delle q?ah _el 
mostra. indioatissimo, perohè consentaneo all essen• 
ziale l11ro trattl\mento. 

. CaT. CESEEE, Dott. VIGNA 
Direttore dol Frenocomio .. di San. Clemente 

• · Dott. CARLO CALZA • 
~ledico Ispettore dell'Qspedalè Olvile 

Venesia, 20 Agosto ·1885 
Si vemlo in Udine nello fawmacio · · ~OSERO 

A UUUH'I'O; ~ALESS~ FRA.NQE~C~; diretta da. 
~ sandl'i J,uig•; o dar Sigg .. dl[uuslm .Ftance~co e. 
~ SeMllfeld. 

UnB ! ·N· I · ~ MA1!)rn I ~ruzzi lli .·.f.\ . E . ,l\J l 1' ·· · 

(a.ntlco negozio Adamo Stulf~rl) 

U.QIN E - Piazza S~. Giacomò, N. 12 - UD l NE 

S' .invitano d~sig.,. F.ab.brioiel'i,· per: qua:lunque ocaor~ 
ren'za 'in articoli da Chiesa, a portarsi al sudd«tto. negozio, 
onde convincersi del grande emporio ed assorllll!onto, . e 
della modicità.· dei prezzi. Essendo in relazi~ne con 
mia ·importante fabbri~• ·di damaschi· color cremisi per co­
lonnati,· è in, grado di fornire quaiimque commissione 
in; pochi giOrl)i, ,ritirandon8 (8, materia prima, 

Il reverend.o Clero ·poi. ;trov~rà variato e grande 81!· 

sortimento di ,draJtNrie e ,pettinati' neri, a, prezzi da non 
temOre conc~rrenza. - ... Stante l'aver servito per 50 anni 
questa spettabile· clientela con generale soddisfazione, sarà 
cura dei suddetti. di acoontentarla anche per l'avvenire. 

~·RlrNDH. DEPOSlTO 
Orologi d' oro e d~ argento 

Pendole, candelabri.. sve[!Ie 
OROLOGI DA MURO 

CATENE D'ORO E D' ARGENTO 
BIJOUTERIE da SlG'NOHA 

PIE'l'RE PREZIOS.E 

decorazioni ·11er ordini eq11.eatri 

POSATE 
E 

VASELLAMR 
d'argento 

' Uniw deposito per :Udine 
e~ provi nei~ pr(•sso 'l~ uftloto 
annn.unzi de'l Cittadino Ha. 
lianc - Udine. 
'Prezzo· del'flacon L. l. 

& "4fri •· ~ •y 1• -1',·}1(. """' '•'!r"'~ ', " .r "' 

-'"'-7-""' ... !!~r.;~~."'-~-';<'"':~ ...... ~::- ' \~·~ -J~ 1; ~lt1 
, '.r ' - '""', t --"' ,-..,-~~·.-,~--;-~ .. =r:1" -r 

.-~~~~~. 

~Ì ~dto.ciolubilt ·' 
l tlpeOO&Jità per i1COùiDQ• 

dll!re oriatalli rotti por-
. eellaue,. terraglio e .ogni · 
, genere oonsimile. · {jog.­
getto aggiustato con tale 
preparasione acquisti\ 

·una llol'21a vetru-. tal-
. me11te • tenàce <k lilOJl· 
tOIUpeJIIÌ' pl.tl • 
" n llaoon. L. (),'Jò.fl' 

rnr~nm. au•.;Uflolo,l ........ 
del IWibO ctornale. 

eou• au.m.eato dl 041-'- .. Il 
: ~· fraaee O'fl;IJI.~ ........... 

...-bd.o Ul,pueid }.IOIItelf 


